
Siracusa.  Ape  Calessino  in
Ortigia,  boom  di  abusivi:
sanzioni e sequestri
Il fenomeno non è passato inosservato. Nel centro storico di
Ortigia,  quest’estate,  il  numero  di  Ape  Calessino  per  il
trasporto dei turisti è aumentato a dismisura e in alcuni casi
si tratta di mezzi non autorizzati dal Comune e non coperti da
assicurazione.

Su questo il comando provinciale dei carabinieri di  Siracusa
ha avviato verifiche, condotte con  il supporto del locale
Comando della Polizia Municipale.
Nel corso dei controlli i militari hanno riscontrato diverse
irregolarità, non solo ai sensi del Codice della Strada: in
particolare,  si  è  proceduto  a  sanzionare  un  soggetto  che
trasportava abusivamente dei turisti, poiché sprovvisto della
regolare licenza, al quale è stato sequestrato il veicolo,
mentre  diverse  altre  Apecar  sono  state  sequestrate  poiché
risultate sprovviste della copertura assicurativa.
È intuibile il rischio che pendeva sugli ignari turisti e su
tutta la comunità da un tal genere di attività. Tuttavia il
malvezzo del sottrarsi all’assicurazione obbligatoria RCA è
ancora largamente diffuso, tanto che, nell’arco del medesimo
servizio,  è  stato  sanzionato  anche  un  siracusano,  con
precedenti  di  polizia,  che  circolava  a  bordo  del  proprio
ciclomotore  sprovvisto  di  assicurazione:  contrariato  dal
controllo  in  corso,  l’uomo  ha  iniziato  a  inveire  verso  i
Carabinieri, finendo per essere denunciato per oltraggio a
pubblico ufficiale.

Nelle scorse settimane, a testimonianza di un’atmosfera tesa
in città su questo versante, sui social era comparso un video,
realizzato da due uomini, entrambi conducenti di “Calessini”
non autorizzati, che con tono minaccioso, da piazza Duomo, si
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rivolgevano  al  sindaco,  Francesco  Italia,  facendo  presente
l’intenzione  di  non  interrompere  la  propria  attività
irregolare  e  di  essere  pronti  a  fare  irruzione  a  palazzo
Vermexio con le loro Apecar. Del video sono a conoscenza le
forze dell’ordine.

Siracusa.  Uomo  violento  con
la  moglie,  dopo
l’allontanamento  scattano  i
domiciliari
Gli  agenti  della  Squadra  Mobile  hanno  eseguito  la  misura
cautelare  degli  arresti  domiciliari,  in  aggravamento  della
misura dell’allontanamento dalla casa familiare e del divieto
di avvicinamento alle persone offese, nei confronti di un
siracusano di 50 anni.
L’uomo, al quale era stato notificato l’obbligo di mantenersi
ad una distanza di almeno 100 metri dalla ex compagna e di non
comunicare con lei con qualsiasi mezzo, epistolare, telefonico
o  telematico,  non  ha  rispettato  tali  prescrizioni  e  ha
continuato a maltrattare la donna.
Per tali motivi, il Tribunale di Siracusa ha aggravato la
misura restrittiva a carico dell’uomo violento, ponendolo ai
domiciliari.
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E’  di  Giovanni  Giudice  il
corpo  rinvenuto  sotto  il
ponte  Umbertino:  “era  molto
giù”
E’ di Giovanni Giudice il corpo senza vita rinvenuto nelle
specchio  d’acqua  accanto  al  ponte  Umbertino.  Il  75enne
siracusano era un noto personaggio di Ortigia, esponente della
comunità ebraica che negli anni si è assottigliato siano a
contare meno di una ventina di persone.
Il suo nome ebraico era Juan Khaim Jehuda Dayan. Negli scorsi
anni aveva chiesto al Comune di Siracusa un luogo di sepoltura
ebraico.  Non  parlava,  la  sua  richiesta  era  stata  allora
affidata  alla  scrittura  ed  ai  gesti  con  cui  abitualmente
comunicava.  “Nella  città  città  che  si  è  battuta  per  far
sbarcare i migranti e per i loro diritti, credo di trovare una
porta avanti davanti alla richiesta di un’altra minoranza, noi
ebrei di Siracusa”, aveva scritto. Ma quella iniziativa non
ebbe alcun seguito.
“Era  molto  amareggiato  per  questo”,  racconta  il  mediatore
culturale  Ramzi  Harrabi,  legato  da  sincera  amicizia  con
Giovanni Giudice, pur nelle differenze religiose. Quando è
stato  raggiunto  dalla  notizia,  questa  mattina,  è  rimasto
letteralmente senza parole.
Non sarebbero emersi elementi investigativi tali da confermare
la tesi del suicidio. Si parla di un malore o di una caduta
accidentale in acqua. “Era molto giù negli ultimi tempi”, si
limita  a  raccontare  Harrabi.  L’uomo,  secondo  quanto  si
apprende, stava lottando contro un tumore.
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Macabra scoperta in Ortigia:
cadavere di un 75enne nello
specchio  d’acqua
dell’Umbertino
E’  di  un  75enne  siracusano  il  corpo  senza  vita  rinvenuto
questa  mattina  nello  specchio  d’acqua  accanto  al  ponte
Umbertino, in Ortigia. A dare l’allarme è stato un passante.
Sul posto sono arrivate pattuglie di Volanti e Squadra Mobile
della Questura di Siracusa, insieme al 118. Un movimento che
ha inevitabilmente attirato anche decine di curiosi, alcuni
anche saliti in piedi sul parapetto dello storico ponte.
Al momento, la pista del suicidio non troverebbe riscontri
investigativi. Secondo una prima ricostruzione, l’uomo sarebbe
caduto accidentalmente in acqua: un malore o un inciampo. Una
volta  in  acqua,  non  sarebbe  riuscito  a  tornare  a  galla
perdendo la vita per annegamento. Secondo quanto si apprende,
l’uomo era sottoposto a terapia anti-tumorale.

Piantagione  di  canapa
indiana,  arrestato  58enne:
percepiva  reddito  di
cittadinanza
Scoperta e sequestrata dai Carabinieri un’altra piantagione di
canapa indiana. Occultate in mezzo agli ulivi, circa 60 piante
alte due metri. Il rinvenimento in località Cannellazza a
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Carlentini. Arrestato un pregiudicato 58enne.
E’  stato  tratto  in  arresto  in  flagranza  di  reato  per
produzione illecita di sostanze stupefacenti. Le piante sono
state  estirpate  e  sequestrate.  Il  gip  del  Tribunale  di
Siracusa  ha  convalidato  l’arresto  ed  ha  disposto
l’applicazione  della  misura  cautelare  degli  arresti
domiciliari.
L’uomo  percepiva  il  reddito  di  cittadinanza.  Attivate  le
procedure per la revoca del beneficio.
La  scoperta  della  piantagione  segue  di  pochi  giorni  il
rinvenimento  di  un’altra,  composta  da  15  piante,  avvenuto
nella stessa contrada Cannellazza, nella quale i Carabinieri
avevano  sorpreso  un  giovane  di  trent’anni  intento  ad
irrigarle.

Truffe  mentre  è  ai
domiciliari,
pluripregiudicato arrestato a
Siracusa dai Carabinieri
Un pluripregiudicato siracusano di 35 anni, attualmente agli
arresti domiciliari per una pena detentiva per gravi reati
contro la persona ed il patrimonio, è stato arrestato dai
Carabinieri e condotto in carcere.
Hanno infatti scoperto che l’uomo aveva ideato un efficace
metodo per continuare a delinquere e guadagnare illecitamente
denaro:  con  il  pretesto  di  doversi  sottoporre  a  visite
mediche, abusava delle autorizzazioni ad allontanarsi da casa
per  commettere  altri  reati,  in  particolare  truffe  sulla
compravendita di merce alimentare, che acquistava all’ingrosso
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con la falsa promessa di successivo saldo alla rivendita ed
all’emissione di fattura, che invece non avvenivano mai poiché
l’uomo si rendeva invece irreperibile.
Le false visite mediche e le ripetute violazioni, che hanno
palesato l’inarrestabile propensione a delinquere e che sono
state  tutte  documentate  dai  Carabinieri,  hanno  comportato
quindi  da  parte  dell’Autorità  Giudiziaria  la  revoca  del
beneficio della detenzione domiciliare e la sua sostituzione
con la reclusione in carcere.

Viola  il  divieto  di
avvicinamento alla ex moglie,
54enne di Augusta finisce ai
domiciliari
Un 54enne d Augusta è stato posto ai domiciliari. E’ ritenuto
responsabile del reato di maltrattamenti in famiglia a carico
dell’ex moglie, con l’aggravante di aver commesso i fatti in
presenza dei figli minori. Agenti delle Volanti hanno eseguito
l’ordinanza di misura cautelare.
La donna, già dal 2017, sarebbe stata vittima di continue
vessazioni, insulti e violenze fisiche e morali da parte del
marito, noto professionista megarese. Accusava la donna di
avergli rovinato la reputazione chiedendo la separazione e
rovinando  così  l’immagine  di  famiglia  perfetta  che  l’uomo
pretendeva  di  mantenere,  continuando  la  convivenza  nello
stessa  abitazione  facendo  anche  leva  sulle  difficoltà
economiche  della  donna  che,  non  svolgendo  alcuna  attività
lavorativa, era impossibilitata a mantenere sé e i tre figli.
L’uomo,  al  quale  qualche  giorno  fa  è  stato  notificato  il
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provvedimento  di  allontanamento  dalla  casa  familiare  e  il
divieto  di  avvicinamento  alla  ex  moglie,  ha  disatteso  il
provvedimento minacciando e picchiando la donna.
Tale  comportamento  ha  determinato,  da  parte  dell’Autorità
Giudiziaria, l’aggravamento delle misure cautelare e l’uomo è
stato posto agli arresti domiciliari.

Inseguimento  sui  tetti  di
Noto, i Carabinieri arrestano
un  ricercato  nel  quartiere
dei Caminanti
Era  ricercato  da  oltre  due  anni  per  reati  che  vanno
dall’estorsione alla truffa, al furto aggravato. I Carabinieri
di  Noto  lo  hanno  arrestato  nel  quartiere  dei  Caminanti,
nonostante una fuga tentata sui tetti. Nei giorni scorsi,
nella città barocca, erano state arrestate 2 persone anch’esse
appartenenti alla popolosa comunità dei Caminanti.
Gli uomini del Nucleo Operativo della Compagnia di Noto, dopo
prolungate ricerche, sono riusciti ad individuare il ricercato
in una villetta. Quando i Carabinieri si sono presentati,
l’uomo si è rapidamente calato da una finestra laterale ed ha
cercato  di  fuggire  correndo  tra  i  tetti  delle  abitazioni
vicine. I militari però lo hanno inseguito e sono riusciti a
raggiungerlo ed a trarlo in arresto. E’ stato condotto in
carcere a Cavadonna, dove dovrà scontare due anni e tre mesi
di reclusione.
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Discarica abusiva sequestrata
a  Noto,  tre  persone
denunciate
Um’atea di 220mq era stata adibita a discarica abusiva, a
Noto.  Gli  agenti  del  nucleo  ambientale  della  Polizia
Municipale  hammo  trovato  dall’interno  rifiuti  speciali
derivanti da scarti di demolizione e rifiuti di vario serio
per un totale di circa 1.900 mq. Il terreno è stato posto
sotto sequestro e tre persone denunciate.
“L’area  in  questione,  in  zona  Laufi,  presentava  tutte  le
caratteristiche di una discarica illecita di rifiuti per la
ripetitività  e  definitività  degli  abbandoni  di  natura
eterogenea,  generando  degrado  ambientale”,  spiegano  dalla
Municipale  di  Noto.  Gli  agenti,  dopo  aver  effettuato  nei
giorni  precedenti  le  opportune  indagini  attraverso  un
monitoraggio  del  luogo  documentando  con  foto  la  discarica
abusiva,  hanno  provveduto  al  sequestro  dell’area  e  di  un
escavatore, che al momento dell’arrivo degli agenti era in
azione sia per compattare e spianare il materiale oggetto
della discarica abusiva, che per occultare altro materiale
illegittimamente conferito.
“L’attività  della  nostra  squadra  ambientale  –  spiega  il
sindaco Corrado Bonfanti – non si è mai fermata in questi
anni, prova ne sia la quantità elevata di multe, circa 500, e
le notifiche di reato in Procura, circa 10, contro chi si è
macchiato dell’ignobile gesto dell’abbandono dei rifiuti lungo
le vie e nelle nostre campagne”.
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Un  53enne  arrestato  ad
Augusta  per  aggressione  e
danneggiamento
Un 53enne di Augusta, già noto alle forze di polizia, è stato
arrestato per danneggiamento aggravato, resistenza a Pubblico
Ufficiale e lesioni aggravate.
L’uomo, entrato in un bar e trovando all’interno una persona
con  cui  aveva  dei  dissidi  pregressi,  l’avrebbe  aggredita
colpendola al volto con un pugno. Trascinato fuori dagli altri
clienti, avrebbe afferrato una sedia con la quale avrebbe
danneggiato la vetrina del bar e alcune auto parcheggiate.
Intervenuti gli agenti di polizia, l’uomo si sarebbe opposto
con violenza all’arresto, aggredendoli.
Eseguito l’arresto è stato posto ai domiciliari.
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